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BANDO PARTECIPAZIONE 2019 
AI	SENSI	DELLA	LEGGE	REGIONALE	15/2018	

	

RIFERIMENTI	NORMATIVI:	

La	 legge	 regionale	 dell’Emilia-Romagna	 15/2018	 “LEGGE	 SULLA	 PARTECIPAZIONE	 ALL’ELABORAZIONE	 DELLE	
POLITICHE	 PUBBLICHE.ABROGAZIONE	 DELLA	 LEGGE	 REGIONALE	 9	 FEBBRAIO	 2010,	 N.	 3”,	 stabilisce	 che	 la	
Giunta	regionale	conceda	contributi	per	il	sostegno	di	processi	partecipativi	svolti	nel	proprio	territorio.	

L’Assemblea	 legislativa	 durante	 la	 Sessione	 Annuale	 partecipazione	 svoltasi	 l’11	 giugno	 2019	 ha	 approvato	 le	
linee	di	indirizzo	proposte	dalla	Giunta,	dalle	quali	discende	il	presente	bando.	

SOGGETTI	ELIGIBILI:	

• gli	enti	locali;		
• altri	soggetti	pubblici;	
• soggetti	 giuridici	 privati,	 purché	 abbiano	 ottenuto	 l’adesione	 formale	 dell’ente	 responsabile	 e	 cioè	

titolare	 della	 decisione	 oggetto	 del	 processo	 partecipativo	 (Regione,	 enti	 locali,	 anche	 in	 forma	
associata,	nonché	altri	soggetti	pubblici).		
	

CONTENUTO	DEI	PROGETTI	

I	progetti	devono	essere	relativi	a	processi	partecipativi,	cioè	percorsi	strutturati	di	dialogo	e	confronto	avviati	in	
riferimento	 a	 progetti,	 atti	 normativi	 (Statuti,	 Regolamenti,	 Piani,	 Atti	 di	 Programmazione,	 ecc.)	 e	 procedure	
amministrative	di	competenza	degli	enti	locali	o	di	altri	soggetti	pubblici,	in	vista	della	loro	elaborazione,	su	cui	
gli	 enti	 responsabili	 non	 hanno	 ancora	 avviato	 alcun	 procedimento	 amministrativo	 o	 assunto	 un	 atto	
definitivo.			

PREMIALITA’	SPECIFICHE	DI	QUESTO	BANDO	

Tematica	

Il	bando	2019	intende	valorizzare	le	progettualità	che	a	livello	locale	agiranno	per	concorrere	al	raggiungimento	
degli	obiettivi	Onu	e	a	ricaduta	europei,	nazionali	e	regionali,	definiti	SDG	o	semplicemente	Goals.	

1) Gli	obiettivi	dell’Agenda	2030	che,	se	perseguiti	con	i	progetti	di	partecipazione,	daranno	luogo	a	
premialità	sono	riconducibili	alle	seguenti	aree	tematiche:	
	

A. CRESCITA	SOSTENIBILE,	ECONOMIA	CIRCOLARE		

-	realizzazione	di	progetti	che	abbiano	come	scopo	la	diffusione	dell'ICT	a	beneficio	di	tutti	i	cittadini	e	che	siano	
volti	a	garantire	i	diritti	di	cittadinanza	digitale:	diritto	di	accesso	alle	reti	tecnologiche,	diritto	all'informazione	e	
alla	conoscenza,	diritto	ai	servizi	alla	persona	e	alle	imprese,	diritto	di	accesso	ai	dati;		

-	progetti	per	coniugare	la	crescita	dell'economia	con	la	tutela	dell'ambiente	e	un	maggior	benessere	sociale	per	
le	persone;	

-	progetti	per	definire	modelli	sostenibili	di	produzione,	consumo	e	gestione	dei	rifiuti	(economia	circolare).	
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B. RESILIENZA	DEL	TERRITORIO,	QUALITA’	DELL’AMBIENTE	

-	sviluppo	di	progetti	attinenti	alla	sostenibilità	ambientale,	in	tutte	le	sue	dimensioni	quali:	mobilità	sostenibile,	
qualità	dell’aria,	sicurezza	del	territorio;	

-	modelli	collaborativi	per	lo	sviluppo	sostenibile	e	per	la	progettazione	e	riqualificazione	di	spazi	urbani	pubblici	
o	privati	ad	uso	pubblico,	anche	improntati	alla	cooperazione	e	co-gestione	dei	beni	comuni	urbani.	

C. SALUTE,	BENESSERE	

-		politiche	di	welfare	e	socio-sanitarie	volte	al	sostegno	delle	pari	opportunità	di	genere	e	al	contrasto	di	tutte	le	
forme	di	discriminazione	diretta	o	indiretta	nei	confronti	delle	persone;	

-	progetti	per	la	promozione	di	comportamenti	volti	a	preservare	e	migliorare	lo	stato	di	salute	e	di	benessere	di	
tutte	le	fasce	di	età.	

Premialità	speciali	sono	pertanto	previste	per	le	Unioni	di	Comuni	che	intendono	avviare	percorsi	partecipativi	
finalizzati	all’elaborazione	di	una	strategia	di	sviluppo	sostenibile	dell’Unione	funzionale	anche	all’eventuale	
redazione	del	piano	urbanistico	intercomunale	(art.	30	LR	n.	24/2017).		

Sono	oggetto	di	specifica	premialità	quindi:	

	
2) processi	di	pianificazione	strategica	per	la	costruzione	collettiva	di	una	visione	condivisa	del	futuro	del	

territorio	dell’Unione,	attraverso	processi	di	partecipazione,	discussione	e	ascolto.	
	

FINANZIAMENTO	REGIONALE	

La	Regione	Emilia-Romagna,	nell’ambito	delle	risorse	disponibili	a	bilancio	(	bilancio	2019-2020	,	500.000	euro	
complessivi	dedicati)	 finanzierà	con	un	massimo	di	15.000	euro	 i	progetti	che	risulteranno	in	posizione	utile	 in	
graduatoria.	

Tabella	riassuntiva	delle	premialità	

n.	 CRITERIO	 PUNTEGGIO	
1	 Qualità	 progettuale	 assegnato	dal	 Tecnico	di	 garanzia	

della	partecipazione	punto	
Da	0	a	7	

2	 Proponente	 Unione	 di	 Comuni	 in	 merito	 alla	
pianificazione	strategica	

5	

3	 Proponente	Comune	derivante	da	fusione	o	Unione	 3	
4	 Proponente	 Comune	 con	 popolazione	 fino	 a	 5.000	

abitanti	
1	

5	 Presenza	Accordo	formale	 Da	1	a	3	
6	 Previsione	Comitato	di	garanzia	 Da	1	a	3	
7	 Previsione	modalità	monitoraggio	 Da	1	a	3	
8	 Previsione	 forme	 di	 sviluppo	 delle	 competenze	 per	 il	

personale	coinvolto	
2	

9	 Eventuale	cofinanziamento	 Sino	a	2,5	
10	 Oggetto	 relativo	 alla	 destinazione	 di	 beni	 immobili	

confiscati	alla	criminalità	organizzata	e	mafiosa	
3	

11	 Oggetto	ricadente	nelle	premialità	descritte	al	punto	4	 8	
In	questo	bando	sono	state	alzate	in	particolare	le	premialità	per	lo	sviluppo	di	competenze	e	il	monitoraggio	
dei	progetti.	


